[image: image1.jpg]00000 . .
fondazionemelanoma





I NUMERI del melanoma

Ogni anno nel mondo, come indicato dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), sono diagnosticati circa 132.000 nuovi casi di melanoma.

Sembra vi sia un’associazione tra l’incidenza di questo tipo di tumore e l’etnia, con un’incidenza più alta in individui di pelle chiara che maggiormente sono esposti a livelli elevati di luce solare. L’incidenza del melanoma nelle diverse aree geografiche è molto variabile: la più alta si registra in Australia, Nord America ed Europa. 

In Europa l’incidenza varia nelle diverse zone con tassi più alti nei Paesi del Nord Europa (12–20 ogni 100.000 per anno) rispetto a quelli mediterranei (3-5 ogni 100.000 per anno). Complessivamente, la mortalità risulta più alta negli uomini che nelle donne (3 ogni 100.000 per anno vs. 2 ogni 100.000 per anno) e la mortalità associata al melanoma maligno è raddoppiata nel sesso maschile negli ultimi 25 anni. 

Ogni anno in Europa vengono diagnosticati 68.000 nuovi casi di melanoma. In Europa è l’ottavo cancro più frequentemente diagnosticato fra le donne e il diciassettesimo fra gli uomini. 

Italia

Si tratta di uno dei principali tumori che insorgono in giovane età e costituisce in Italia attualmente il terzo tumore più frequente in entrambi i sessi al di sotto dei 50 anni. 
Incidenza

Circa un uomo su 68 e una donna su 81 sono destinati a sviluppare un melanoma cutaneo nel corso della vita, e sono quasi 10.500 i nuovi casi attesi in Italia nel 2013 (con una lieve preponderanza nei maschi). L’incidenza della malattia è da anni in costante ascesa sia negli uomini (+3,5%/ anno), che nelle donne (+3,6%/anno). Molto netto appare il gradiente geografico dell’incidenza, più alta al Nord, con un –21% nei maschi e –16% nelle donne del Centro Italia e –52% e –56% rispettivamente al Sud.
Mortalità

I decessi per melanoma costituiscono l’1% di tutta la mortalità per tumore, negli uomini l’1,1% e nelle donne lo 0,9% (pool AIRTUM 2006-2009). Negli ultimi decenni la tendenza nei maschi ha mostrato un moderato incremento (+2,3%/anno), mentre nelle femmine si è registrata una sostanziale stabilità.

Sopravvivenza

Il melanoma rappresenta una neoplasia a buona prognosi: la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi è aumentata nel corso degli ultimi due decenni di circa 15 punti percentuali nei maschi (dal 69% dei casi insorti nel 1990-92 all’84% nel 2005-2007) e di 6 punti nelle femmine (dall’83% all’89% nello stesso periodo). 

Prevalenza

Circa 81.000 persone in Italia convivono con una pregressa diagnosi di melanoma cutaneo (circa 34.000 maschi e 47.000 femmine). Abbastanza uniforme appare la distribuzione dei pazienti a differente distanza dalla diagnosi: il 18% si trova entro i primi 2 anni, il 22% tra i 2 e 5 anni, il 26% tra i 5 e 10 anni e il 35% oltre i 10 anni.
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